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La notte nel parco deserto passa tra i viali e le
radure con lieve passo che non lascia orma. 
Soltanto ora essa scende perchè dai grandi can-
celli sono usciti le schiere chiacchierine di bimbi
felici, fiotti di gente che per tutta la serata aveva
respirato quest'aria satura di profumi e di resine e
si era affollata al grande vero ne per sentire nella
bocca la salsedine che la brezza portava dal mare. 
Le luci ora sono spente. C'è soltanto nel cielo un
vivido palpitare di stelle, un mite e soffuso chiaro-
re che non illumina le cose, ma ne disegna solo i
contorni indecisi. 

Il parco respira con tutte le sue foglie, con tutte le
sue corolle sbocciate, l'aria mite; e fra terra e cielo,
fra gli alberi, i fiori e le stelle è un colloquio miste-
rioso. 
Domina il silenzio il chiocciolio tenue della fontana
dei cigni, un suono liquido e cangiante che a volte
somiglia al tubar di una colombella in amore e a
volte somiglia a un fresco riso che gorgoglia nella
gola di una giovane donna; più lontano, l'altra fonte
accompagna in sordina, e nel cavo buio del laghet-
to della' grotta un roco canto di raganella segna il
tempo. 

Un dolce fruscìo di fronde, sinfonia sovrumana
tratta da mani di velluto che passano leggere come
un alito tra i rami, segue e si distende sulla canzo-
ne delle fonti e tutto il parco ne lIsuona. 
Il lavoro degli uomini, che per tutta la giornata ha
risvegliato mille echi sonori, ora tace. 
Ma le cose che il lavoro ha creato, le sagome
lineari erette dalla industre fatica, sparse fra viali e
radure, aggiungono fascino al luogo, rendono que-
st'ora silenziosa più ricca di sensazioni 

inusitate, suscitano immagini e pensieri, rievocano
rimembranze e ricordi. 
Laggiù, tra i cedri del Libano ed i palmizi, non è
quella la casa ove splendeva il lume che attrasse
la bella sperduta nel fondo bosco? 
Sotto la magnolia che apre nella notte i suoi bian-
chi fiori carnosi non attende in quella casa di bam-
bola una madonna bionda il suo amato che trarrà
dalla mandola un canto più soave del profumo
caldo e conturbante? 
Nell'angolo romito ove è sorto un cortile rustico
delimitato dal colonnato che sostiene i tralci del
pergolato, sotto il quale il collo del pozzo accentua
la nota di folklore, non uscirà bianca e trepida una
Lola per correre all'abbraccio dell'amante ardito? 
Si specchiano le stelle nellaghetto, gli alberi altis-
simi e folti danno al sito aspetto romantico. 
Verranno più tardi Carlotta e Speranza a sognar tra
due cieli, chinate sui balaustri, sognando l'amore
presago nei loro sogni? 
Ma tante e tante sorelle di Speranza e di Carlotta
sognano ogni giorno il principe azzurro fra i viali,
all'ombra degli alberi immensi: il principe azzurro
che vive nelle fantasie della giovinezza. 
Fantasie di una notte di estate in questo magico
giardino ove è sorta la Fiera con le sue case di
bambola, con le sue mostre, con i suoi colori acce-
si, con le sue linee sempre nuove. 

Ma se usciamo dalla grande alcova delle querce e
dei platani, c'è la grande distesa del mare, ampia
ed infinita che si offre allo sguardo. 
Non placide vele passano, non lo increspano onde
incalzanti; è come un talamo immenso, una sere-
nità senza confini. 
Passano rapide luci sul mare e diffondono un
alone bianco. Le acque scintillano sotto il raggio
vivido che viola il segreto della notte e del mare,
che fruga tra i flutti e vi scopre la vita che fra di essi
guizza e palpita. 
Dorme la terra che si protende all'abbraccio del
mare. 
La costa è una linea sinuosa e nera, gli alberi degli
agrumeti sono come una macchia scura enorme. 
La punta di Capo dei Molini dal suo faro lancia un
tascio 

prepotente di luce bianca per i navigatori; i villaggi,
i borghi, i paesi sono sagomati da strie luminose,
sul monte lontano Taormina splende di un bianco
e freddo nitore. 
Ma domani con le prime luci ritorneranno le schie-
re degli artieri. 
Sotto la gloria del sole sarà un trionfo di colori, una
sinfonia di gorgheggi. 
L'azzurro del mare sarà solcato da candide vele, la
terra apparirà coperta dal suo manto verde, lo
spettacolo sempre nuovo di questa plaga miraco-
losa stupirà con la sua violenza cromatica l'occhio
di colui che si affaccerà da questo inarrivabile
verone. 

Ove potere trovare per la Fiera un sito più bello,
una sede più incantevole? 
Il motivo primo del suo nome sonante è dato dal
panorama che da essa si domina, da questo
azzurro caldo e profondo di mare e di cielo che
riempiono l'anima di estatica meraviglia. 
Essa sorge con le sue elegantissime linee, con le
sue costruzioni bellissime nel parco più bello di
Sicilia che in ogni ora del giorno ha una malia
nuova. 
Ed in questa notte illune abbiamo voluto visitarla,
quando è deserta, come un piccolo paesino crea-
to dal nostro sogno, evocato per magica virtù della
nostra fantasia e dal nostro amore. 
Pochi giorni ancora e la folla sarà la padrona di
questo piccolo regno incantato, sfolgoreranno i
viali e le radure, melodie sgorgheranno dagli alto-
parlanti, la Fiera del Ionio sarà meta di folle, sarà
fervida di vita e di clamori. 
E pensiamo che la realtà sarà più bella della malìa
di questa notte estiva che suscita ricordi, fantasie
e sogni di poesia. 

Alfio Fichera
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